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La FeiclerazioI11Je d i Ve1~011a dell' .Aissodazione N azio­
nale Combattenti, segue11ldo l',esmnpio della Consorella 
Fio1~entina e le e ortJazioni {1-ell'On. Di1rettorio Nazionale, 
ini'Ziava nel Dkemoo: 1927 il lavoro di orgianrizzazioine di 
Gruppi dell'Ente T azionale Ca1. 'e Eoonmniche Popolal'i, 
lavoro ·che in breve -clava i primi l'i ultati positivi colla 
co tituvi'One, nel Gen1naio cl·el 192 , dei primi Gruppi : 
Diaz, Piave ed J1sonzo, di Verona. 

Oome noto l'Ente, ("O'SÌ come irleruto dral Caipitano Ven­
turini e co:me ilisdplirnato ipoi dallo Statuto approvato 
col R. D. N. 657 dell 'll'-3-1928, 'Si prefiggeva di costruire 
1crus1e impiegrundo la maillo d'ope1·a dei soci •con co'Il!seguen­
te eli:min1azirnne di o.o·ni s1pesia per .pn~stazioni di terzi ed 
acquistando i materiaJi necessari 1col ricavo di mHtui ipo­
tecari dia :ai SQ1mere presso J, tituti di Credito e da estin­
guersi poi dai oci con ver~amenti . emestrali o ammali, 
<-"ompren i vi di qnorba di ammortameiJ11to ·Capitale ed i!l'.lfi:ie­
re 1si, rnon .' nperio1·j al normale canone di affitto. 

Il .siistema Vooturimi rpre,·ec11eva 1pure la più a! ·S01uta 
uniforlillità del tipo ll1elle 1Cat8'e ·che ogni Gruppo aV'l.'ebbe 
e1·eitto l er poterle a 1s1egnarre medi•ante estrazione a sorte -
ed a ·CO truzfonie ultimata a drus0ciun sori o. 

Nel1a P11ovmcia di ViProna il 1ststema subiva però al­
oone mOldifi.cazioni, adatta:ndo i all'amlliente ed alle ne­
res1 ità locali. 

I mostri Gruppi, •dopo una prima e perienza, consta­
ta \"amo •come nOln fos1s'e (·«:mvenientie - e pure posi. ibiile -
adoperare la mano l1'opera dei od, in genere a so-
1utamente privi dell e nozioni t cniiche e dell'allenamento 
fii ko neces1s1ario; pur <:on:t:i:mrnndo a <:ondture diil'ettamen­
te, senza ap,paltar1i a l1 irrup11·enditori, i lavori di .co ' tru­
zione, apphcavano alJ o,ra ·- p1"im a u larghi sima sirala 
e JJOi quaisri. esic1111 ivamente - la di posizione dello Sta­
tuto dell'Ente iche 1Jermette ai -soci di corTispondere in 
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1cont~nti l'importo della mano d'ope!'la necesisaria per co­
struiTe la casa, anz:iichè prrestarla personalmente. 

Altma impiO[l'ÌJanrte modi:ficazion1e al sistema Vootur:imi 
veil[le aJpportata rusisegnarudo al ocio sin dall'inizio dei 
lavori, o meglio dalla lottizz1azione d~ll'ama faibbiri.c.aibile 
rucquistata, la cea:sa due i1J1 segtùto sarebbe clivenruta di sua 
p11opri.ietà e ieiò per ipermetteTe a eia cuno di :cooimuire ise­
c0I1Jdo le .proprie neioos;sità familiw'i ecl i Jl[l'O'Pri mezzi e 
per toglie11e ai nostri Gruppi quel ica1rarttere di l\lllliÌ.tfor­
mità nelle rcosilruzioni iche, pur rse sim])'atico ,sotto a1cund. 
prunti. tli v.iJsta, ·oostri.rtn1:iis,c;e unra aprioristica SY'Rlutazione 
del valoce commericiale ·delle ca e in quanto arccenrtma il 
roaratterie economfoo e pop·olar1e d1ei fabbricati, svalutando 
purre, rcol Illlllllero, ogni eventuale pregio este;tko. 

I Gruppi però vennero -0ostitlùti cercando di riunire 
isoci con eisigenze e neces ità affini. 

L'esperiienza rivelò fonte cli dannosissimi ritardi la 
prescrizione dello Statuto relativa alla necessità dell'ap­
provazione del Di1rettorio Provinciale per ogni spesra dei 
Grnpp~ uiperamte le L. 3.000. Se integralmente applicata,. 
tale norma avTebhe costretto il Dil~ettorio Provinciale a 
sedere in permanenza, CO!Sa _questa, come ovvio, pratica­
mente impossibile. 

Tale pres·crizione inoltre ci sembra anche in contra­
sto icollo spirito drello Statuto il quale lascia i Gruppi 
amministrativamente indipendenti ed autonomi~ cosrircichè 
la 'l'1eiS/porrsabilità degli atti amministrativi più de1iicati 
ieome le compravendite deve es1sere la data ai dirotti am­
ministra.tori e non sica.Ticata .sul Direttorio Pro'Vi!ndale.· 

Così il Direttorio ProviilJCiale di Verona, peT norrma 
inderogabile, si.in dalla sua co tituzione, mai ha voluto 
procedere ad aieqlùsti di materiali, come non ha voluto 
nemmeno consigliare i propri Gruppi a •rivolgerr i a pra1r­
ti-Oolari fornitori; in segiuito si è constatato quranrto il 
provvedimento s i:a ISltato saggio, anche nell'interos,se s1Jes­
,so .dei H1mppi, poichè i forrnitori, ·posti in continl\la con­
correnza ·e preS1sati drrugli am'lninistratoiri dei div·e11si Grtup­
pi, hanno conrcesso 1conrti e fadli tazfoni che aH'iniZJio Idei 
1'avo·ri non eTla passibile nemmeno sp·era:ve ,e ·che il Di·ret­
torio Proviiruciale certamente non avrebbe orttem1ito, mo­
s~ran1clo ico1sì il fian1co per lo meno a facili 1criti:cbe. 
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Il lavoro del Dir:ettodo Provirn.ciale è staJOO però 
eg'llalmente imponente, prnr lirrrriita11!c1to la sua attività alle 
logiche f'llnzioni di controllo e di direzione. Ad esemrpio 
il Commi sario Tecni,co ha presieduto oltre 200 assemblee 
e per oltre 3 anni ha quotiidianamell!tte d~dkato 1almeno 
qualche ora della pi·opria giornata, specialmente le o·re 
s1erali, per consigliare soci e dkig'enrti e per db.'imere le 
numei~o1se rooin.testazioni derivanti dall'entità ed inlsite 111el­
la nratura del lavo·ro svolto. 

Nello ·svolgimento del 'Programma di lavoro dei Griup­
pi sorsero 'll!umeroisiJssime 1alr1:a:•e difficoltà, parte previste e 
parte illo, <prurite doV'Ute a COISe e parte a;d uomini, ma lo 
pi.rito di sa.cri:fi!cio d1ei pa.'epoisti all'Ente valJSe sempre a 

risolvere ogni · ituazione, aillJche delicata; partkolarwente 
a;spri ftn·ono i .contrrusti S'UJS<citati da peculatori di ogui 
orta 10he '.ritenevano di aver t·rovato nel1a nostra inizia-

tiva la foillte ·di falci.li guadagni e rche mal si ras" egna­
rono a ved!er ·delU!Se le loro srperainze. 

Certo però il problema centrale dell'Ente fu e rimane 
il prQb1ema finanziar-io. 

I .soci dei nostri G'l~uippi versarono una quota di isc!.·i­
zione clie venne fii ·sata arpiprossimath~amente pa.ri 1al .coi .to 
dell'area s'lllla quale doveva sorgere la ·Ca.i a e, in rate 
:moo.sili, l 'importo a1ppro·s. imativo p1~evisto della mamo 
d'orpei~a necesis·aria rpeir 1costrui'rla, ·conguagliando appena 
pois1 ibilie i v1e.I'ISamenti 1Gon lie risultaa:rne ·con.tabili. 

Non empre que ti versamenti veilll1ero ·eseguiti con 
la nreoesisar:iia re.giola1rità, sopratutto le quote cli 1conigua­
glio, qual.che volta ingenti per aver voluto i soci miglio­
ra.re ttropipO 00 ibilmente le :funitnu~ delle proprriie ralbi­
tazioni, o, in q1rn~rihe 1ca:so,, per l'in:sufficente . tuclio dei 
priev·ea1tivi l(}la parte di qualche direttore idiei }avori. 

Lo IS·JJirito <li 1sacrifiicio, veramente alti simo, ·dei no-
1S'tri 1S·dci, ,superò .aIDJche questa di:ffiJcoltà. 

Ma dò 1che 1sembrò lninruoci'are la vita .stelSsia dei 
Gruppi .pone[Ldo in serio pericolo tutti i r.ùsultati TaO"­

giunti 1~cl il frrt1<tto del lavoro assiduo dei oci e gli interi 
loTo risparmi tutti impieg1ati nell'Ente, è stata la insruf­
:fieenza del ri·cavo dei mutui destinati al 1pagamento delle 
materie prime. 
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Il Direttorio Provinciale, ·scartaita la po·ssibilità di 
st:irr)lùare i mutui { 'Oill Istituti di Credito fondiario ~:>e'l' le 
èondizioni del mer·cato ·che l'enidevano pairtilcolarmente in­
certa lia p01s.sibilità di .collocare le 1cartell e di ereillito i·ri.­
oawt1Je dai mutui, dopo aver es:turito tI"attative .c·on tutti 
i locali I stituti di Credito, deliberaYa cli a:c<'etfare le con­
dizioni off.erte dalla Oais1sa di Risparmio. fli Verona e Vi­
cenza la quale 1si era isu1bito i·eso conto della . erieità deHa 
nostra il1IiziatiYa e dtella sruia importanza soeia le, mo1'ale 
e materiale. La Cas1sa di Ri1~,parmfo infatti mostrava poi 
sempre l 1a maggior benernlenza vers·o i no ·-tri Gruppi, ac­
coglie\"a molte delle noistre richieste ed usa va nei no tri 
freqruenti raippo111ti (·ompren~·ione, ·eorrentezza e coPdialità 
oltTe 1ehe attraver o i suoi Dirigenti an{'he a ttraven ;o 
t utti i suoi Uffici e Funziona ri. 

AJl.eruni 1punti dei nostl'i r rup1porti •coll ' I tituto mutuan­
te 1 011<) a•Thcora in conrteistazione, come es1wrremo aprpires­
so, ma s iamo icuri che ci sarà pos·sibile addivenire ad 
Uillla 1soùdis.f·aJcente ·conclusione di tutte le questioni in pen­
denza, tenute nel domto conto, olti'<e Fintere ·se idei nostri 
soici, am.che le impr'E~s1cinidibili necessità della Oru;.sa lc1i Ri­
S}Jarmio. 

Il primo punito controverso fu l'ammontare dei mu­
tui. Per quanto la Cassa ·di Ris1pa1·mio abbia C'ercato di 
venirci incontro e per quanto il R. D. L. 23-1-1!128 N. 20 
all'art. 4 lasci facoltà alle Cas1se di Itispannio cli con­
fa'IRrre mutui fu10 alla ·oncorrenza del 75 ~~ del valore 
complessd.vo delle aree e dell e .co1struzioni, pure pratiica­
mente, per i r estrittivi 1criteri di valuitazione che l'Is tituto 
Mutuante ha adottato a 1101·'llia dell e dispo.sizion i del suo 
Statuto, non riuscimmo ad ottenere dallH Cassa di Ri-
parmio che il t!G % del Yalore degli immobili mutuati, 

valore ('akolato al puro ( 'O to. riusdto, per concorde pa­
rere dei n111mero1si t ecnid interpellati. notevolmente infe­
riore a l <::osto no1'male commerciale dei fabbri ·ati e ciò 
per le agevolaziooi goLlute e per l 'entità dei lavotri ese­
gui1t i. 

Ancora <>ontrover1sa è la questione dell 'Tmpo.sta di 
r:iJeehez~a mobile sugli intere si dei mut'ui, imposta dalla 
quale il nostro Ente è esente per l 'art. 17 del R. D . L. 2!1-
7-1927 N. 1765 e c-lle perciò dovrebbe e. ser e detra t.ta dalla 
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quota di ammortamento mentre non lo è per una divel"s<l 
in~ripretazione .della .legge da parte ·della Gas.sa idi Ri­
srparmio; pure in contestazione è la questione degli bte­
res.si sui conti correnti con la Cas:Sa, interes1si che deside­
reremmo vedere 1co11g1uagliati per l'attivo e per il pa1ssirn. 

Nooevolis1sima imporianzia, conne1s a intimamente an­
.che con l'entità dei mutui c0incessici, assume la · misu i·a 
del tas1so di s1ro11to, 01ia :fLs1sato in ragione del 7 % ann'llo, 
S'Thperi.ore rperC'iò a quello 1prruticato da altri Istituti di 
Cr~dito a l le ConJSorelle di Firenz.e e P~sa. 

Nutriamo fiducia però che J a Cassa di Risparmio di 
Verona e Yi 1ce11Z'a, all()lrichè saranno stiate ultimate tutte 
le operazioni di mutuo e saranno iniziati i regolari ver­
s·amenti delle quote di ammo:rtamento, riprenderà in esa­
me la pos1sibiJità lli dilnillluire il tas:so di siconto, come 
speriamo riesmninern la poS:sibilità di addivenir:e al fra 
zionamento dei mutui conceissici, prima del termine mas­
simo srt:abil]tlo dalla Legge. 

Il friazicmame:nto dei mutui, ora gravanti su Grnippi 
di ca1s·e, e che 1si desMrererebbe frazionare in modo da far.li 
gravare IS'll cias·Clllll immobile, darebbe ai soci, oltre alla 
senS'aziorre idi es•sere più completamente proprietari della 
casa costruita oe·on tanti sra1crifid, anche un più pieno seDJSo 
di resipolllsaibilità, s1enso che 1n definitiva è nello .srt1e1ssio 
interesse della Casrsa di Ris}Jarmio, oltre che n01stiro, cli 
col ti V1are. 

Le fadlitazioni delle quali i no1stri Gruppi haru;io 
fruito, aill!che se non così ingenti ·come ·si sperava e come 
ci si era larsdato .speraTe, pure sono state abba;srtanza n.ru­
meros1e ecl impo1itanti. 

I Grirnppi hrnnrno g·olcluto degli .sgravi :fis,cali 1pireviJSti 
dalla Leo·o·e oltre l'es·enzione dall'imposta e s1ovraimno1sta 

bb ' :t' 
fabbricati ,co11cessia a tutte 1e nuove cOistruzioni, e doè: 

Esenzione della rras,sa Bollo e Scambio per 1acqllli­
sto mate1iali. 

Es1enzironre :della 'l'arSisa BolJo .sui rontriatiti. 
AppJi.irazione c1e1la Tas1sa minima di Registro ed 

! ipotecaria . 
Inolt,re: 

Il COl:mnne di Vero\lla ha ·roncesso l 'esenzione dal 
dazio s·ui materiali ed ha ~1rovveduto ana costruzione del-
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le 1 trade erventi i G1"Dppi ed all'ima)ianto dei servizi 
relativi. 

La Cais1sa di Riispiarmio di Verona e Viicenza ha ri­
dotto il tasso di sconto sui muttù de] 0,50 % nej .confronti 
dei mutui ordinari. 

L' Aziend1a Elettr1ca Comunale e Ja Società Elettri­
ca Interprov:iiniciale hanno es·eguito gTatuitamente gli im­
pianti estermi, han.mo g·ratui1tJamente vrovv4"duto alla illu­
minaziane dei nootri 1cantieri d1uaJ1te tutto il periodo di 
lavoro ed hanno OOIUoos.so una riduzione di L. 0)0 al Kwh 
sulle normali tariffe. 

Le Aziende dell'Acquedotto e del Gas hanno note­
volmente ridotto le spese per gli impianti esterni rela­
tirv:i. L'Acquedotto ba fissato a forfait in L. 300.- l 'im­
porto ·delle 1condiutture esterne. 

\ queste ag·evo1azioni occorre aggiungere le econo­
mie risultanti dalla eliminazione degli utili degli aippal­
ttatori e dalla abolizione delle sipese di arnmini•stTazi.one. 

D'altra parte OCJCOrTe far pre.s nte che in o·en.erale 
queste ultime eic001omie . ono tate ridotte dagli inevita­
bili errori commessi durante la gestione, errori dovuti al­
l':h1:esiperienza e s1empre molto lievi. 

Crediamo iiirti.le 1riferire .rhe il Direttorio Provilllciale 
e la A!ssocrazione Oombattenti in tre aooi di ese1·cizio 
hanno .sostenuto un Qnetre 1comples: ivo per spese cli am­
mini trazione inei~ooti all'organizzazione de11' Ente di 
L. 4.446.- irn ·coofronto all'impor to dei lavori ·rhe è tato 
di L. 6.432.000.-. 
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DESCRIZIONE DEI GRUP PI 

GRUPPO PASUBIO 

,Sorge in Borgo Trento, la Città giardino di Verona, 
-poco lonta\1110 dal Ponte della Vittm·ia eretto a rico!l~do dei 
Caduti in Guerrra. Veronesi. Per le esigenze dell'ambiente 
sion.o nati qui costruiti i fabbrioati di maggior cosm; i 
·tratta cli 13 corpi di fabbrica a due piani oltre soffitta e 
carnti.!na a tutrùa casa; precisamente dieci villette di un 
:appartamento dascmia e tre abbinate con appairrtamenti 
.di otto, dieci lorcali; ogni appa·rtamento. è provvisto di luce 

GRUPPO PA UBIO Y edtuta parziale 

·elettrka, acqua, ga~, bagno, water, rsoocbiaio e taluno di 
sbrattacamere e cli impia111to di riscaldamento a termo­
.sifone. 

Le 1costrruzioni 1sorgono 1su appezzamenti di circa 
.500-600 mq. di te1Teno per cui ono circondate da cirr1ca 
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mq. 350-400 di area libera coltivata nella oTande maggio­
ranza a gia11din10. 

I fabbricati 'Sono costruiti con i mu'l'i maestri in .sa1sso 
tu.fruceo di A vesa ed i m1111ri secondari in cotto e blocchi di 

GRT PPO PiA,KF BJO - V i ·~ l tta abbin ata 

GRUPPO PA UBIO - I11ter110 
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:cemento, fondazioni in calcestruzzo di cemento; i coperti 
a g1·os a travatun1. .sono fol'mati ,con tavelle forate e te­
gole a cana}e o mar!sig-liesi ed i solai .sono ad elementi 
fornti di ·cotto e 1eakestl'uzzo di eemento a i:mato. I pavi­
menti 1sono 1parte in piasiti:elle di <C·emento e parte parr­
quets; i serTanrnnti 1.;;ono tutti in pino americano, di ,so­
':>ria ma e}ega•nte 1costruzione, finemente vernkiati. 

I fabbr:Lcati sono provvi1sti di veranda, te:t'Taz~a, ca­
li.nate iesterne e qualche 1poggiolo e on.o circondati da can­
cell ata in feno so.vra111)0 ta a zocc:olati in mm·at.ura del­
l'altezza di m. 1 <'irca. 

GRUiPiPO PASlJBIO - Intcr110 

RIEPILOGO 

Corpi di fabbrica N. 13. 

Appartamenti N. 15. 

Vani N. 165. 

Costo complessivo L. 1.750.000.-. 

lVIutuo conces o dalla Cassa di Risparmio L. 975.000. 
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GRUPPO ADAMELLO 

E' stato costruito in Via Mar:sala di Valdolllega, una. 
delle più r identi wne collinose che circondano Verorr~ ;. 
questo Gruppo ha ,caratteri di particolare proP'rietà ed 
elegain~a, intooi.ati a ll'ambiente ove sorge. 

Si compone di 10 fabbrkati dei quali due isolta111to 
abbin:aiti; ognuno è dr1condato da giar•dino della s~rper-

GR.UPPO A.DAM:EiLLO - Ga:s,a abbillata 

:fi.cie media di mq. 500-600 ed è limitato da cancellatia di 
:fieriro su imur·etta di un metro circa . 

Per la pairtiicolare struttura del terreno si è dovuto 
rrcorrere a specia1i fondazioni formanti una platea di cal­
cestruzzo idi cemento fortemente armato; le murature sono 
in 1sas1so di A vesa e di cotto; il coperto in travi, cor:rerr­
tini, tavelle fq'I"ate e tegole piane'; solai ad elementi fo­
rati di cotto e tr·avetti di cemento armato con sov~apposto · 
s.trato di cakeistruzzo. I pavimenti sono in piaistrelle di ce­
mento ed a moisia:ùco. I sierramooti sooo in lar:ke ed abete 
finemente lavorati e vern:iJciati. 

Le decorazioni ,esterne, parrte in graniglia e pa['l'te in. 
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HRTTTPPO A l),\ ,:.\fBLLO - V<>dlui-a parzia.Je 

Q~,UBPO ADAiHELLl) - Inteirno 
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cemento, progettate con gLIJS1to e modellate con 1cur.a 
sono 'completate da verande, poggioli, ter1razze e s1ca[inate 
esterne. 

Ogni fabhrkato è costTuito su due piani oltre aUa 
cantina ed alla soffitta e comprende ap~)artamenti cli sei -
otto - dodk i locali oltre a i servizi di bagno, water, soo­
chiaio e alle iea1J1tine e offitte. Tutti sono dotati cli lruce 
elettri.ca, ga1s, aJcqua, e talm1i di ris1cald<amento a termo­
sifone. 

16 

RIEPILOGO 

Coirpi di fablbrka N. 10. 

Aprpartamenti N. 12. 

Vani N . 133. 

Costo roomrplesisivo L. 1.050.000. 

Mutuo coilJoes1so rdalla Oa:sisa di Ris1parmio L. 627.000. 



GRUPPO DIAZ 

In Borgo Roma di Verona sulla \' ia Pier Fortm1ato 
Oal vi, peucor a dal 'l'ram urbano. 

Sono N. 13 villette a carruttere d vile, cirus·mrna di urn 

GRUPPO DI..\7, - Ved11ta parzin:le (3-1-l!JZ!J) 

olo 3{J_)iparrtamento di 6 Jo,eali - olrtre vano scala, ter­
razza, hagm.o, gabinetto, ,cantina, 1 offitta - dotato di im­
pianto cli a;cqua, luoe e ga-s. 

Ogini lotto idi terreno è della .s1rper:ficie cli circa 
m.q. 500, delimitato da cancellata in ferro su mua.··etto ·cli 
cemento 1c1i ru. 1. 

:\1urature perimetrali in a . o cli Avesa, interne 
mi1ste in .cotto e blo.cchi cli cemento; .coperto in travi, ta" 
velloni e tegole, solai in forati e ·calicestruzzo di ·cemento 
armato al primo piiano, ohmta in ca1cestr1uzz.o di cemen­
to armato ·continua al piano rialzato, e travi e tavole alla 
offitta. P avim1e:nti in pia trelle cli 1ce:mento, s·erramenti in 

abete ilipinto a più .strati {li tinta ad olio. 
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GRUPPO lHAZ - Yedmt·a parzi·a'lc (3-1-1929) 

RIEPILOGO 

Co11Ji rdi :fabbriira N. 13. 

AJpp·artamenti N. 13. 

Vani N. 10±. 

Oo fo ·comiple1::;1 ivo L. 620.000. 

l\futuo coruces1so dalla Cas a di Risparmio L. 289.000. 
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GRUPPO PIAVE 

In Bm·go \ r einezia di Verona lungo la linea del Tram 
Urbano iehe <C ondute a Montorio. 

Ha carattere <:ivile ed è composto da 13 fabhricati di 
diversi tipi, tutti a due piani 0H.1re soffitta e cantina. 

Sono in tutto 20 aippairtamenti di 6 - 8 - 10 locali, d­
vHmente rifiniti e dotati di impianrto di lurn, acqua e crais. 

Ogni appartamento ha piccolo gia1•lUno ed orto di 
mq. 400-500 cir.ca. 

Le costruzioni hanno i muri perimetrali in a o di 
Avesa ed i muri interni in cotto e blocchi di cemento, foro 
dazioni in calcestruzzo di cemeruto, copeTto in travi, ta­
velle e tego~e, solai ad elemeinti forati di cotto e calce­
struzzo di cemento armato. Pavimenti in piastreUe di ce­
mento, iserramenti in abete dirpinto a più strati di tinta 
ad olio. 

Ogni app3!rtamento, ha pure cantina, soffitta, bagino, 
water, secchiaio, tel"razza o veranda e poggiolo. 
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RIEPILOGO 

Corpi di fabbrka N. 15. 

Appartamenti N. 19. 

Vani N. 141. 

Costo complessivo L. 860.000. 

Mutui coo1_1ce · i d!alla Ca sa di Ri parmio L. 228.000. 



GRUPPO PIAVE - V1Uetta G locali 

GRUPPO PIA VE - Veduta parziale 
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GRUPPO ISONZ O 

In Borgo Roma di Verona, are.canto al Gruppo Diaz 
ed al Monumento ai Caduti in Guerra, sulla strada Ro­
mama. 

Il Gru1J1PO ha ·carattere economico civile. Sono state 
costruite 16 case eguali, composte di cantina, ingresiso, sa­
lotto, rudna, secchiaio, water, due camere da letto, bagno, 
grarruaio, poggiolo; 350 mq. di terreno coltivato ad o;rto 
giaTcUno, i~ecinto da mur·etta con cail1Jcellata; le ca.se .sono 
dotate di IDn'.[>iam.to luce ed acqua. 

I muri JJerimetrali sono in sasso cli Ave.sa, gli interni 
di «~otto e blor0chi di 1cem.ento, coperto di travi, tavelloni 
e tegole, solette di cake.struzzo di cemento armato al pia­
no ri1alzato; foriati e calcestruzzo di cemento armato al 
p1rimo pia:no; pavimenti in mattonelle di cemento, serra­
menti in abete vernidato. 
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RIEPILOGO 

Cm'pi di fabihrica N. 8. 

Appartamenti N. 16. 

Vani N. 76. 

Oo.sto complessivo L. 40G.OOO. 

Mutuo conce o dalla Cassa di Ri parmio L. 206.000. 
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GRUPPO MONTELLO 

In Borgo )filaillo di Verona, tra la Provinciale per 
B1•e da e la Comunale d.i S . ":\Iasisimo, a qualche rell'tinaio 
di metri dalla Porta S. Zeno. 

Il Gruppo· ha caratteTe ' trettamerute civile, comipren· 
de 14 fabbri:cati, 1due d1ei quali abbi1I1ati. Ogni lotto cli ter­
reno è della tSuperncie di C-Ì!l'1ca mq. 450-500 co:sicehè ogni 
fabbricato (lii ·pone di orto o-iRridino dr·conicfato da muretta 
con .cancellata di f eJ.'ro. · 

T'Utti i fabbricati . ono a due piani oltre .can.tma e 
soffitta, terr:azza o p::>goiolo; ono ·CO truiti con mrnri pe­
rimetrali iJJ.1 sa o di Avesa ed interni di 'Cakestruzzo e 
cotto; coperto in travi, tavelloni, e tegole a ·canale; solai 
in forati e 1ea1ce. truzzo cli <·emento armato, pavimenti in 
piastrelle di ·cemewto, rsè1J.'1J.'amenti in abete clipi·nto a ipiù 
strati. 

OO'ni a;prpartamento è d.i 4 - 6 - 8 locali, oltre gabi­
netto, bagno, solaio e cantina a tutta ca:;;" ; utti !"OUO 

dotati di impianto di acqua, luce, ga:s. 
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RIEPILOGO 

Corpi di fabbrica N. 14. 

Appartamenti N. 16. 

Vani X. 96. 

Costo complessivo L. 1.000.000. 

ì\Iutui conces. i dalla Ca. sa di Ri parmio L. 401.000. 



GRUI'PO l\IOXTEILLO Y eduta paJ'ziafo 

GRUPPO ì\CONTE,LLO - Vech1ta pa 1·zi rtle 
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GRUPPO ALTISSIMO 

Ha carattere rigidamente economico popolare. Sorge 
in NegTaa·, rit1ente Com.une della Valpolkella, 1sul Viale 
della Rimembranza, di fianco al Monumento ai Caduti. 

Sono 1quattro .corpi di fobbr~ca, otto ap1)artamenti 
di 4 locali daSIC'Ulllo oltre ingresso, ·gabinetto, ·soochi1aio, 
•Cantina, 1soffitta e poggiolo. 

Son 1co1 tr1uiti 1co11 i muri perimetrali in sas1 o imfaJceo 
e muri interni in. 1cotto e blocchi di ·cemento; tet:fo in 
travi, .cocrentini, tavene e tegole; .solai dei piani rialzati 
in soletta di •cemento a·rmato e quelli idei piani S'llrperiori 
in rtavole e ti~avi .s·quaJdrate; pavimenti in quadrettoni di 
cotto, ·1s1erramenti in 1a:bete ilipinto a rpiù •stirati fi tinta 
ad olio. 

Ogni .appartamento ha un pi«)oolo orto di q. 200 
drca ed è provvisto di luce elettrka. 
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RIEPILOGO 

Corpi idi fabbrka N. 4. 

Appartamenti N. 8. 

Vani N. 48. 

Costo complessivo L. 210.000. 

Mutuo <;OOJCesiso dalla Cassa di Risparmio L. 78.000. 



GRUPPO MONTE GRAPPA 

Nella Frazione S. 1\Iichele Extra del Comune di Ve­
rooa, allinea i sruoi fabbri1cati lungo la strada ·comunale 
S. Mkhele-Verona per1corsa claJ tram urbano. 

Il Gruppo ha tCOlstruito due fabbricati abbinati CO!ll 

clrue aippartamenti cia1smmo di 4 locali oltre ·cantina, sofl­
fìtta e servizi; un fa:bbricato abbinato cli due a1ppartamen­
ti 1cli 5 locrali daJsm.mo, s·empre oltre oantina, soffitta e s•er­
vizi, due vill ette ·con appartamenti cli ·sei rocali e tre con 
otto locali. 

Ogmi ruppartamento ha il suo o·rto-giardino, debita­
mente recinto. 

GRCPPO MONTE GRA•P!PA - Vech1 ta pa1,ziale (3-1-192!)) 

I fa bbri1cati ·sono con i muri ·perimetrali in ·s1rus1so di 
Avesa ed i Illill!l'i interni in blocchi di c:emento e •cotto. Co" 
perto in travi, tavelloni e tegole; solai in forati di coitto 
e cakestruzzo di cemento armato; pavimenti in piastrelle 
di cemento; serramenti in abete. 

Gli appa1rtamenrti ·sono provvisti di impianto elettrico. 
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RIEPILOGO 

Corpi di fabbrica N. 8. 

A1ppartamenti N . 14. 

Vani N. 84. 

Co1sto ('OillJJ'lessi \'O L. 401.000. 

1\Iutui .co11!ces i dalla Ca· a di Risparmio L . 5.000. 



GRUPPO CARSO 

In S. Giovanni Lupatoto, ex Comune attualmente a:g­
gTegato a Verona, grosso .centro agricolo industriale. 

Il G1•uippo ha .rara.itteri pfocatamente ecorn.omiici ed 
ha ·costruito 6 cor1pi tfli fabbrica, ·cinque co tituenti aiprpan­
tamenti isolati di 6 looali ciasicuno oltre cantina ·e 1soffitta 
ed uno 1con due appartamenti abbinati cli quattro locali 
oltre i servizi. 

Og11i appartamento ha un vasto orto di 700-800 mq. 
dvca, ·i-etinto da muro e da rete metallica. 

I fabbrieati banno i muri 1perimetrali in 1cotto e gli 
initern.i in ·cotto e blocchi di ·Cemento; coperto in travi, ta­
velloni e tegole; solai parte ad elementi forati 'Cli cotto 
e cakestruz~o di cemento e parte in travi e tavole. 

Pavimenti in aJia1strelle di .cemento, sename}llU in 
abete. 

Gli appartamenti sono provvisti di impianto elettrico. 

GRUPPO CAR.80 - Vecl'llta parziale (3-1-1929) 
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RIEPILOGO 

Co:npi di fabbrka N. 5. 

Appartamenti N. 6. 

Vani N. 50. 

Oosto ·complessivo L. 135.000. 

Mutuo ieonicesiso dalla Ca sa di Ri1sparmio L. 65.000. 



RIEPILOGO GENERALE 

Corpi di fabbrica N. 90. 

Appartamenti N. 119. 

Locali N. 897. 

Costo complessivo L. 6.432.000. 

Mutui concessi dalla Cassa di Risparmio L. 2.954.000. 

La difforenza tra il co to dei fabbricati e l'ammon­
tare dei mutui ·coruces.si dalla Ca.ssa di Risparmio è stata 
ooperta completamente dai sod ·di quakhe Grupi)o; per 
gli altri è :stata saldata in grandi! sima parte (oltre tre 
milioni) e la rimanenza verrà integrata con versamenti 
rateali; 1certamente questi ultimi cotSti<tuiscono un fortis­
simo onere per l'a 1sommarsi con le quote di ammorta­
mento dei mutui e si esprime il desiderio ed il voto che 
la Cas a di Ri:sparmio di Verona e Vicenza, compenetran­
dosi delle iparticolari condizioni di alcuni no.stri soci con­
ceda ulteriori facilitazioni che permettano la tranquilla 
sistemazione di ciascuno. 

Ad ogni modo la situazione finanziaria generale dei 
Gruppi è ottima e non de ta alcuna prreoccu.pazione a ll':inr 
:11uori della intensità dello sforzo econonrico al quale sono 
ora 1sottorposti alcuni nosit:ri soci 1per un breve periodo cli 
tempo. 

L'1es·ame attento dei risultati ottenuti varrirà rpiù di 
ogmi nostra i~lruistrazione a mettere nella giusta llllce tru.tta 
l'importarnza della iniziativa, tutta la sua portata econo~ 
mica e sociale, tutta l'aJbnegazione dei dirigenti e rpaTti­
colarmente tutto lo 1spirito di sacrificio dei s o:Ci, veramen­
te elevatissimo e rsuperio1re ad ogni logica ~)!revisione, 

degino del loro p1assato di guerra. 

Verona 24 Maggio 1931 - IX. 
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